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Il giorno 4 marzo 2015 alle ore 18.00, presso la Sala Polivalente di Fabro, si è riunito il Collegio dei 
Docenti unificato per discutere il seguente o.d.g.:  

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2. Proposte Integrazione POF 2014/2015; 

3.  Progetto di rete: “LABottega: formazione e innovazione in una realtà aumentata”; 

4. Varie ed eventuali. 

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico  dott.ssa Cristina Maravalle, funge da segretario il Prof. 
Riccardo Cipolla. 

Il Dirigente apre la seduta procedendo all’appello dei docenti dei quattro ordini di scuola. 

Risultano assenti giustificati: Boccalini, Forbicioni, Giuliacci, Guerrieri, Miscetti, Silvi, Pettinari, Pezzini, 
docenti della scuola dell’infanzia; Attardi, Cattel, Di Girolamo, Dini, Dragoni, Pellerucci, Lombroni, 
Mattei, Passerini, Peruzzi, Pisano, Rellini, Sartini, Sciri Francesca, docenti di scuola primaria; Birocci, 
Buccino, Capotasti, Chioma, Collazzoni, De Giorgio, De Santis, Dettori, Frosinini, Gambetta, 
Marricchi, Molitierno Dongiacomo, Morettini, Mosconi, Pattuglia, Piselli, Terra, Umena docenti di 
scuola secondaria I grado; Battistelli, Bovino, Clementucci, Laureti, Lupi, Pasqualini, Tosi  docenti di 
scuola secondaria II grado. 

Si procede prendendo in esame i vari punti all’o.d.g..                                                                                                                     

1. Approvazione del verbale della seduta precedente; 

Il Dirigente chiede se ci sono osservazioni relative al verbale della seduta precedente, pubblicato 
nel sito della scuola. Non emergono osservazioni e il verbale, è approvato all’unanimità con 
astensione degli assenti alla seduta di riferimento. (delibera n.  22). 

      

2. Proposte Integrazione POF 2014/2015; 

 

La Dirigente comunica di essere venuta a conoscenza, tramite la signora Quintavalle Marcella, 
impiegata comunale, della messa a punto di un progetto finanziato dalla Regione Umbria 
sull’invecchiamento attivo. L’obiettivo è quello di creare uno scambio tra giovani e adulti in 
merito alle antiche e moderne tecniche agricole, la riscoperta delle colture arboree della 
tradizione legate anche alla ricette tipiche della nostra zona. La Dirigente ha suggerito di 
prendere in esame anche opere culinarie come l’Artusi che rimandano a ingredienti che oggi 
non ci sono più. Tale progetto coinvolgerà l’Istituto Agrario di Fabro e l’Istituto Professionale 
alberghiero di Orvieto. Si decide di inserirlo come ipotesi nel POF.  

La Commissione POF ha aggiornato il Regolamento per i vari ordini di scuola e si sollecita la 
pubblicazione sul sito internet dell’Istituto. Per quanto riguardo il Regolamento della Scuola 
Secondaria di II grado, il prof. Francesco Boria illustra quello approvato dal Consiglio di classe 
dell’Istituto Agrario e ne evidenzia le caratteristiche e le principali differenze rispetto a quello della 
Secondaria di I grado. Come membro dell’organo di garanzia con il compito di intervento in 
caso di contenzioso, è nominata la prof.ssa Danesi Agnese e la prof.ssa Puliti Manuela come 
membro supplente. (delibera n. 23). 

La Dirigente ricorda che il Codice disciplinare è pubblicato sul sito internet della scuola e che il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici non è più orientativo ma è normativo, per cui 
tutti i soggetti che operano all’interno della Scuola devono conformarsi a tale codice di 
comportamento. 



In merito all’autovalutazione d’Istituto (RAV), come previsto dalla C.M. n. 47, viene nominata 
un’unità di autovalutazione formata dai seguenti docenti oltre al Dirigente Scolastico: 
Ceccantoni, Pattuglia, Stella, Tiberi e Topo. (delibera n. 24) 

Per quanto riguardo l’adesione alla sperimentazione della nuova Certificazione delle 
Competenze come richiesto dalla C.M. del 13 febbraio 2015 il Collegio esprime parere 
favorevole. (delibera n.25). 

Il gruppo di Progetto previsto per la sperimentazione è così costituito:  

Scuola Infanzia: Cecchini; 

Scuola Primaria: Carletti, Lanzi, Topo; 

Scuola Secondaria I grado: Baldini, Cipolla, Marchesani, Stella. 

La Prof.ssa Leonardi Caterina, referente dell’area BES, in seguito alla rilevazione degli alunni con 
insufficienze, riferisce che sono pochi gli alunni con un’insufficienza grave (voto 4), mentre, specie 
per la primaria,  sono molti gli alunni con un’insufficienza lieve (voto 5) o con una sufficienza 
scarsa (5/6).  

Quindi si stabilisce che i criteri che si seguiranno per la formazione dei gruppi e per la distribuzione 
delle ore preposte al recupero saranno suddivisi in due fasce:  

per la Scuola Primaria si prenderanno in considerazione le insufficienze in generale (5), mentre per 
la Scuola Secondaria di I grado si darà la precedenza agli alunni che hanno riportato un 
insufficienza grave (4) e successivamente un’insufficienza lieve (5). Solo dopo che si sarà costituito 
il gruppo sarà possibile inserire al suo interno anche gli alunni che hanno riportato una sufficienza 
scarsa (5/6) e che, a parere dei consigli di classe, necessitano di un aiuto per ristrutturare il 
metodo di studio.  

La prof.ssa Leonardi Caterina inoltre informa il Collegio che è stata assegnata dal Comune una 
psicologa, specializzata in psicologia scolastica, per 15 ore totali nell’a.s. 2014-2015:  8 ore sono 
state destinate alla classe dell'Istituto Agrario, a causa di problematiche contingenti, di cui 4 ore 
subito per attività diretta in classe sul tema "Libertà individuale, autodeterminazione e 
progettualità: prevenire le dipendenze patologiche in adolescenza" e 4 ore per lo sportello 
d'ascolto, qualora gli studenti lo scelgano. Il tutto avrà inizio dopo Pasqua. Le 7 ore rimanenti 
invece saranno utilizzate a settembre per la formazione ai docenti sul tema "La Relazione 
Educativa a scuola: un mondo di emozioni e pensieri.....un'opportunità per il benessere di tutti gli 

attori del contesto scolastico” qualora non si rilevasse il bisogno e la necessità  di agire in altre 
classi per eventuali situazioni problematiche. Inoltre si è ottenuto un finanziamento dai comuni 
dell'Alto Orvietano per il progetto "Obiettivo Giovani", con cui vorremmo sostenere lo sportello 
d'ascolto per tutto l'anno scolastico e per tutto l'Istituto, insieme ad altre attività a sostegno della 
salute e con finalità di prevenzione. Questo finanziamento risulta però al momento bloccato a 
causa di problemi interni all'Ufficio di Cittadinanza. 

La prof.ssa Pallotta Anastasia riporta al Collegio i punti che sono stati fonte di discussione nelle 
precedenti assemblee sindacali delle RSU: 

• Principio della continuità sull’anzianità per ricoprire i posti del personale ATA. Per ora vige il 

principio della continuità anche se non è ancora ben chiaro se tale criterio rimarrà valido 

per 2 anni o per sempre. La DS propone, in accordo con l’assemblea, di lasciare la 

continuità per il prossimo a.s. e di definire eventuali modifiche nella prossima contrattazione. 

In merito alla mobilità dei collaboratori di sesso maschile, viste le frequenti perplessità 

evidenziate dai soggetti interessati, si decide di lasciare alla disponibilità del singolo ATA se 

scegliere di andare alla Scuola dell’Infanzia oppure no. 

• Ad oggi la ripartizione del Fondo d’Istituto è stabilita nella misura del 77% al personale 

docente e al 23% al personale ATA. Dalle assemblee è emerso che la percentuale 

destinata al personale ATA è da alcuni definita troppo bassa ed è stata avanzata richiesta 

di alzare la stessa al 25%. Si decide allora, anche in virtù del fatto che i collaboratori del 

nostro istituto lavorano 35 ore settimanali anziché 36, di lasciare questa percentuale e di 

inserire nella nuova contrattazione eventuali modifiche da approvare al primo Collegio utile 

del prossimo anno scolastico. 



• Mansioni straordinarie del personale ATA per la sede di Fabro. Si può pensare che tale 

incentivo vada dato solo in seguito a precisi criteri e indicatori e comprenda le persone che 

effettivamente svolgono la prestazione nella sede centrale. La proposta sarà presentata in 

sede di contrattazione. 

• L’assemblea ha chiesto che la quota destinata alle Funzioni Strumentali sia suddivisa tra le 5 

aree, di cui ha richiesto i compiti specifici e i referenti che, come da verbale del Collegio 

del 20 ottobre, saranno integrate nella contrattazione d’Istituto. Il Collegio è chiamato a 

votare prima in merito alla diversa nomenclatura della prima area: non più Continuità ed 

Orientamento ma solo Continuità, vista poi la presenza dei docenti referenti per 

l’Orientamento al di fuori dell’area. Il Collegio approva all’unanimità (delibera n. 26) Quindi 

si passa a votare in merito alla distribuzione delle risorse destinate alle Funzioni strumentali 

secondo tre possibili modalità: 

suddividere la quota per le 5 aree; 

suddividere la quota per gli 11 docenti; 

stabilire una quota base per area e il restante suddividerlo in percentuale alle persone 
presenti. 

La prima opzione viene votata da 17 docenti, la seconda da nessun docente, la terza da 
38 docenti (delibera n. 27). A maggioranza si stabilisce di optare per la terza ipotesi. 

• Sono sembrate eccessive le 9.000 euro previste per eventi e manifestazioni natalizie. Si 

decide di destinarli a progetti e manifestazioni che sono all’interno del Pof e di suddividere 

un’eventuale restante quota per la retribuzione delle ore aggiuntive del personale docente 

in sostituzione dei colleghi assenti. 

• In merito alle uscite didattiche, si sottolinea come alcuni comuni forniscono mezzi omologati 

per un solo adulto accompagnatore. Il Dirigente ribadisce che il personale docente non 

può utilizzare il mezzo proprio in orario scolastico, se non in casi eccezionali,  pertanto se il 

numero degli alunni richiede un numero maggiore di insegnanti rispetto ai posti omologati 

negli scuolabus, non si può effettuare l’uscita, oppure il DS derogherà dal numero degli 

accompagnatori sul pulmino in base ai singoli casi. 

3. Progetto di rete: “LABottega: formazione e innovazione in una realtà aumentata”; 

 

La Dirigente comunica di aver dato la propria adesione, con riserva di approvazione del collegio,  
ad un progetto in Rete con scuola capofila il liceo scientifico di Orvieto nel quale si 
sperimenteranno nuove tecnologie come la stampante 3d. La costituzione della Rete sarà 
subordinata al finanziamento del progetto stesso. Si cercano docenti interessati a tale ambito. Il 
collegio esprime parere favorevole all’unanimità (delibera n. 28). 

 

4. Varie ed eventuali  

 

La Dirigente ricorda che le candidature come Osservatore esterno per le Prove Invalsi scadranno 
il 13 marzo alle ore 24:00 . 

Si estende infine a tutto il Collegio l’invito da parte del Dott. Greco all’inaugurazione della sezione 
Unla di Orvieto, caldeggiando soprattutto la partecipazione dei genitori come utenti al fine di 
costruire qualcosa di particolarmente significativo. Vengono distribuiti gli inviti. 

L’insegnante Mortaro Venanzina riferisce al Collegio che la prossima lezione del corso Lim è fissata 
per il 18 marzo dalle ore 15.00 alle ore 17.00. 

 

Terminati i punti o.d.g. la seduta è tolta alle ore 19.00 

 

Il Segretario                                                                                              Il Presidente 

Prof. Riccardo Cipolla            Dott.ssa Cristina MARAVALLE 


